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                    ESAMI   DI   QUALIFICA 
                          APRILE 2012
 IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROF. ELIO CARFAGNA




Prove strutturate
L'esame comincia con le prove strutturate finali, da somministrare agli allievi delle classi terze, dal 15 al 23 maggio prima degli scrutini di ammissione per verificare il conseguimento degli obiettivi programmati nelle diverse discipline.

Per l'educazione fisica può essere prevista una prova pratica.

L'orario scolastico può subire modifiche.

LE PROVE STRUTTURATE DEVONO AVERE I SEGUENTI REQUISITI:

· essere riepilogative del programma svolto nell’arco dell’anno;

· essere costituite da 20 quesiti a risposta multipla a 4 item;

· deve essere curata la scelta dei distrattori;

· l’ordine delle domande e dei relativi item deve essere opportunamente variato;

· non sono ammesse correzioni sull’elaborato;

· il tempo per la prova dovrà essere di 50 minuti;

· in assistenza alla prova strutturata dovranno essere presenti almeno due docenti della Commissione di Esame di cui uno di discipline diverse;

· il punteggio attribuito alle risposte è di:


+ 4 punti per ogni risposta esatta,


- 0,5 punti per ogni risposta omessa,


- 1 punto per ogni risposta sbagliata

· la valutazione dovrà seguire il modello degli esami di stato (griglia n.1 della “Valutazione delle Prove Strutturate”);
· in caso di punteggio negativo il voto in decimi è pari a 1;

In caso di assenza, gli alunni devono recuperare le prove.

Entro il mese di aprile 2011 i Docenti effettueranno almeno una simulazione della prova strutturata i cui risultati potranno essere utilizzati come valutazione periodica.

Scrutinio d'ammissione
Lo scrutinio si conclude con un giudizio analitico e un voto, espresso in decimi, per ciascuna materia, sulla base del profitto conseguito durante l’anno scolastico e nelle prove strutturate, e con un voto di ammissione (*), espresso in centesimi, accompagnato da un giudizio sintetico che motivi l’ammissione del candidato alla seconda fase della valutazione.

Il giudizio è deliberato dal consiglio di classe, verificata la sufficienza in tutte le materie, ovvero, con giudizio motivato, constatata la presenza di non più di due insufficienze non gravi.
Per l'ammissione agli esami il voto minimo è 57/100.

(*)
Il voto di ammissione si ottiene pesando la media dei voti del secondo quadrimestre per il 70% e delle prove strutturate per il 30% (griglia n. 2 dello “Scrutinio di Ammissione”).
Commissione d’esame

Le Commissioni di Esame sono nominate dal Dirigente scolastico dell'istituto e comunicate al Provveditore agli Studi.

Le commissioni per gli Esami di Qualifica (una commissione per ogni classe) devono essere composte dal Dirigente scolastico e da tutti i Docenti e dagli Insegnanti tecnico-pratici dell'ultimo anno di ogni classe del corso di studi, purché di materie oggetto d'esame, nonché da un esperto delle categorie economiche e produttive interessate al settore di attività dell' Istituto non appartenenti all'Amministrazione dello Stato. Gli esperti sono considerati commissari a pieno titolo.

In caso di impedimento del Dirigente scolastico, la commissione è presieduta da un Docente designato dal Dirigente scolastico e facente parte della commissione medesima.

Alla nomina dell'esperto provvede il Dirigente scolastico, sentiti gli organismi professionali e tecnico-economici locali, quali, ad esempio, l'Unione provinciale dei commercianti, l'Unione provinciale degli industriali, gli Ordini professionali, la Capitaneria di porto, ecc., a seconda del settore di attività dell'istituto, con l'avvertenza che l'esperto può essere nominato anche per più di una commissione. Nella stessa scuola, non possono essere nominati come esperti i membri del Consiglio d' Istituto, né coloro che vi abbiano prestato servizio durante l'anno scolastico.

Prove d'esame
L’esame di qualifica costituisce la seconda fase della valutazione finale e tende a misurare, attraverso due prove, l’acquisizione delle abilità richieste:

· prima prova, diretta a verificare le capacità relazionali attraverso l’accertamento delle abilità linguistico - espressive e delle capacità di comprensione e valutazione;

· seconda prova, finalizzata ad accertare le competenze ed abilità professionali.

Le prove d'esame non dovranno ricalcare le prove di ammissione, nel senso di suddividere dei "compiti" fra le varie materie, ma dovranno verificare che gli obiettivi stabiliti (vedi criteri) siano trasversalmente raggiunti e a che livello.

L’esame di qualifica, di norma, non prevede prove orali.

Gli eventuali colloqui possono avvenire, anche su richiesta dei candidati, al fine di:

· elevare la valutazione dei candidati che si siano particolarmente distinti per impegno e profitto;

· approfondire la valutazione dei candidati le cui prove d’esame siano risultate, nei loro esiti, in contrasto con i valori espressi dal curriculum scolastico
Le prove d’esame, compreso l’eventuale colloquio, danno diritto ad un massimo di dieci punti.

La prima prova  deve verificare le capacità relazionali, per accertare:

· abilità linguistico espressive,

· capacità di comprensione,

· capacità di valutazione .

Per la correzione/ valutazione si potrà usare quindi una griglia semplificata del tipo:

	criteri
	Indicatori

	abilità linguistico espressive
	· correttezza

· chiarezza espositiva

· coerenza e coesione del discorso

	Capacità di comprensione
	· degli argomenti proposti

· degli argomenti sviluppati

· dei collegamenti effettuati 

	Capacità di valutazione
	· degli argomenti proposti

· degli argomenti sviluppati

· dei collegamenti effettuati


La seconda prova d'esame deve verificare le competenze e abilità professionali. In particolare deve accertare:

· abilità di decisione:

· abilità di realizzazione pratica 

In questa seconda prova si richiede all’alunno la soluzione di un “caso pratico”, presentato come un problema aperto in cui l’alunno deve dimostrare abilità di decisione, abilità di tipo progettuale, abilità di scelta di soluzione modulare e abilità di realizzazione pratica; inoltre possono essere comprese solo quelle discipline che la Commissione ritiene più opportune, sia dell’area comune che dell’ area di indirizzo.

Per la correzione/ valutazione si potrà usare una griglia semplificata del tipo:

	criteri
	Indicatori

	abilità di decisione 
	· autonomia decisionale

· capacità di giustificare le scelte effettuate

	abilità di realizzazione pratica
	· correttezza nell'esecuzione dei compiti

· velocità nell'esecuzione dei compiti

· capacità di autocorrezione

· ………………………………


Dato per scontato che il voto delle prove di esame deve essere globale si può usare il seguente metodo per arrivare al voto finale:

· ad ogni prova si attribuisce un voto totale di 10;

· i docenti, insieme, senza una precisa singola attribuzione per ciascuna disciplina, definiscono il voto per ciascuna delle due prove;

· alla fine la commissione assegna un voto unico che si ottiene pesando la media dei voti della prima prova per il 40% e della seconda prova per il 60%.(griglia n. 3 della “Valutazione Prove di Esame”).
Scrutinio finale
Alla fine delle prove d'esame, eventualmente integrate dalla prova orale, la commissione esaminatrice formula un giudizio globale e assegna, un voto unico che può modificare, nell'ambito dei 10 punti a disposizione, in senso positivo o negativo (da -5 fino a 10 punti), il voto di ammissione, determinando in tal modo la valutazione finale dell'esame di qualifica.
L'alunno risulta qualificato se riporta un punteggio complessivo di 60/100.
Candidati esterni
I candidati esterni devono essere in possesso dei requisiti culturali, d'età e lavorativi previsti dall'art. 28 dell' O.M. 21/05/2001 n.90, che la commissione deve valutare almeno 10 giorni prima l'inizio delle prove.

I candidati esterni, in possesso dei titoli richiesti:

· non sono tenuti a svolgere le prove strutturate;
· devono sostenere la prima e la seconda prova d’esame;
· devono sostenere le prove orali su tutte le materie dell’ultimo anno;
· devono sostenere le prove scritte, orali e pratiche, come previsto dai rispettivi programmi, sulle materie degli anni precedenti in relazione al titolo di studio posseduto;
Il voto finale espresso in centesimi, è determinato:

· Dai risultati riportati nelle due prove d’esame;
· Dai risultati conseguiti nelle prove orali sulle materie dell’ultimo anno;
· Dai risultati ottenuti nelle prove degli anni precedenti.
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